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Venerdì 29 e sabato 30 giugno – Domenica 1 luglio 2018 

Gita sociale a Firenze e Monteriggioni 
Venerdì 29 giugno  

06:45 

07:00 

07:05 

07:30 

07:45 

08:00 

Durante il viaggio 

Nel primo pomeriggio 

 

19:45 

 

20:30 

21:30 

22:00 

23:30 

Ritrovo sul piazzale delle scuole di Faido (puntualità!!). 

Partenza del bus da Faido. 

Partenza del bus da Chiggiogna (Conca). 

Partenza del bus dall’area di servizio Bellinzona Nord. 

Partenza del bus da Lugano Nord (Agip Manno). 

Partenza del bus dal Mendrisiotto (centro Breggia). 

Pausa caffè/spuntino. 

Arrivo a Firenze, visita libera della città (vedi descrizione). Tenete presente che 

non è programmata nessuna cena comune. 

Ritrovo in Piazza della Signoria per scaricare gli strumenti e prepararci al 

concerto (vi sarà a disposizione un piccolo locale dove potersi cambiare). 

Inizio concerto. 

Fine concerto, trasporto strumenti verso il bus. 

Partenza bus verso l’hotel CDH Hotel Radda in Chianti. 

Arrivo in hotel, assegnazione delle stanze, buonanotte. 

Sabato 30 giugno  

07:30-10:30 

Mattina 

 

 

 

 

12:30 

14:30 

15:30 

19:15 

 

20:00 

21:00 

22:15 

A seguire 

Risveglio e colazione a buffet. 

Mattinata relax nella piscina esterna dell’hotel. Volendo con un supplemento di 

10€ vi è a disposizione il centro benessere: sauna, bagno turco, vasca interna 

riscaldata con idromassaggio, accappatoio e ciabattine. 

Come alternativa si può andare a visitare il borgo di Radda in Chianti (20 min a 

piedi, vedi descrizione). 

Pranzo in hotel al ristorante De Gustibus (vedi menu). 

Partenza bus per Monteriggioni. 

Arrivo a Monteriggioni, visita libera del borgo (vedi descrizione). 

Ritrovo in Piazza Roma per scaricare gli strumenti e prepararci al concerto (vi 

sarà a disposizione Sala Dante dove potersi cambiare). 

Inizio concerto. 

Fine concerto, trasporto strumenti verso il bus, rientro in hotel. 

Cena in hotel al ristorante De Gustibus (vedi menu). 

Buonanotte 

Domenica 1 luglio  

08:00 

09:30 

10:30 

Al termine 

12:30 

14:00 

Durante il viaggio 

22:00 circa 

Risveglio e colazione a buffet. Riconsegna delle stanze. 

Partenza del bus verso la Cantina Vallepicciola. 

Visita della cantina (durata circa 1h). 

Degustazione vini della cantina con spuntino. 

Spostamento con bus a Pianella e pranzo al ristorante Il Peposo (vedi menu). 

Partenza del bus per rientro verso casa. 

Pausa caffè/spuntino. 

Arrivo a Faido (previste fermate nel Mendrisiotto, Manno, Castione, Chiggiogna). 

http://www.hotelraddainchianti.it/it/ristorante.html
http://www.hotelraddainchianti.it/it/ristorante.html


FFF Gita Firenze 2018 2/10 Torna all’inizio del documento ⇧ 

COSA PORTARE Un documento valido! 

Soldi (€) per le spese personali. 

Strumento, partiture (vedi sotto) e mollette. 

Divisa estiva (jeans e polo verdina). 

Costume da bagno. 
 

COSTI 

 

 

 

 

 

Il costo comprende: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costi a carico del 

partecipante 

Fr. 160.- per giovani studenti. 

Fr. 260.- per adulti soci attivi 

Fr. 330.- per accompagnatori 

Pagamento (da effettuarsi prima della partenza) in contanti a prova o 

direttamente sul conto della banda:    IBAN  CH36 0900 0000 6500 0493 7 

 

Trasferta in bus. 

2 notti in hotel in camera doppia 

2 colazioni a buffet 

Accesso alla piscina esterna dell’hotel con telo incluso. 

Connessione Wi-Fi in hotel. 

Pranzo del sabato (vedi menu). 

Cena del sabato (vedi menu). 

Visita della cantina con degustazione vini e spuntino. 

Pranzo della domenica (vedi menu). 

 

Pasti/spuntini di venerdì pranzo + cena e domenica cena, bibite ai pasti quando 

non comprese. 

PARTITURE (nell’ordine 

del concerto) 

Town Of The Seven Hills 

El Camino Real / Green Hills Fantasy (alternati tra i 2 concerti) 

Companion of My Voice 

Spain 

Snakes 

Can’t Help Falling in Love 

Africa 

Eighties Flashback 

Maynard Madness 

Sousa Palooza (bis) 
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Visitare Firenze in 1 giorno 
Punto di partenza è Piazza 
del Duomo. 
Il Duomo (Santa Maria del 
Fiore) è davvero 
affascinante: se vuoi visitarlo 
all’interno armati di 
pazienza perché, soprattutto 
in alta stagione, le file per 
entrare sono interminabili. Il 
Duomo di Firenze è stato 
costruito nel XIII secolo su 
edifici preesistenti ma la 
facciata non è originale: è 
stata, infatti, sostituita nel 
XIX secolo. Santa Maria del 
Fiore è famosa per la sua 
particolarissima cupola, 
progettata dal Brunelleschi, 

ma anche per l’ipnotico rivestimento a mattoncini bianchi e neri. 
Di fronte al Duomo si trova il Battistero di San Giovanni, un monumento molto importante dal punto di vista 
religioso, ma anche (e soprattutto) dal punto di vista artistico. Proprio di fianco al Duomo si trova poi il 
Campanile di Giotto, contemporaneo dell’attigua chiesa di Santa Maria del Fiore. Il Campanile di Giotto è 
visitabile, ma non è consigliato a chi soffre di vertigini. Per salire in cima al Campanile ci vuole tanta pazienza, 
dato che si sono ben 414 scalini: che fatica! Però la vista dall’alto su Santa Maria del Fiore e sul centro storico 
di Firenze è impareggiabile. Ricordati che si può salire anche sulla Cupola del Duomo di Firenze. Godendo di 
un panorama simile a quello offerto dal Campanile di Giotto. 
 
Percorrendo via dei 
Calzaiuoli ti ritroverai in 
pochissimi minuti al centro 
di un’altra meravigliosa 
piazza fiorentina, Piazza 
della Signoria. Al centro 
della piazza troverai la 
celeberrima fontana di 
Nettuno e, sul lato opposto 
dal quale sarai arrivato, ci 
sono Palazzo Vecchio e la 
Loggia dei Lanzi (che ospita 
stupende sculture come il 
Perseo di Benvenuto Cellini 
e Il Ratto delle Sabine del 
Giambologna). 
Pochi passi e sarai davanti il 
Museo degli Uffizi, dove 
sono esposti i più importanti capolavori dell’arte italiana. All’interno del museo potrai visitare moltissime 
stanze “a tema”: una assolutamente da non perdere (forse la più bella in assoluto) è quella dedicata a 
Botticelli. Anche per quanto riguarda gli Uffizi, le file (soprattutto d’estate) sono interminabili. Per tale 
ragione ti consiglio un trucchetto: puoi “saltare la fila” prenotando la tua visita, guidata e non, al Museo 
degli Uffizi. Se lo farai, dovrai presentarti esattamente nell’orario che ti è stato indicato presso la biglietteria 
ed entrerai da un ingresso diverso rispetto a chi non ha prenotato. 
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Ancora pochi passi e 
raggiungerai il lungarno, da 
dove potrai scorgere il 
limitrofo Ponte Vecchio. 
Percorrerlo è un’esperienza 
indimenticabile: le piccole 
botteghe orafe hanno 
mantenuto molte delle 
caratteristiche medievali 
originarie. Il Ponte Vecchio ha 
la particolarità di essere quasi 
del tutto chiuso sui lati e 
coperto: sull’Arno si affaccia, 
infatti, il retro delle botteghe 
orafe, che, ovviamente, non 
poteva essere aperto (molti 
retrobottega fuoriescono 

addirittura dal ponte, per cercare di guadagnare un po’ di spazio in più). Solo una piccola porzione centrale 
del Ponte Vecchio, dove si trova una refrigerante fontanella, è aperta e permette di ammirare il panorama 
sul fiume. 
 
Proseguendo nella direzione 
imboccata con Ponte Vecchio ti 
troverai proprio davanti a 
Palazzo Pitti, uno dei palazzi 
signorili più raffinati e famosi di 
Firenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 

A poca distanza potrai visitare i 
Giardini di Boboli, un vero e proprio 
museo a cielo aperto, con fontane, 
laghetti, alberi, aiuole e statue antiche 
tutte a portata di sguardo. Queste 
tappe non possono mancare in un 
itinerario a Firenze di 1 giorno. 
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CDH Hotel Radda in Chianti  (www.hotelraddainchianti.it) 
Immerso tra le dolci colline, 

impregnate d'uva pregiata e 

pettinate da vitigni generosi, 

il CDH Hotel Radda, 4 stelle, 

nasce nel cuore del Chianti, a 

Radda, culla del Consorzio 

Chianti Classico. Ma "Chianti" 

non è solo buon vino, Chianti 

è anche allegria, toscanità, 

semplicità e genuinità, 

connubio tra passato e 

presente, arte, storia e 

natura. E il CDH Hotel Radda 

sposa tutte queste 

caratteristiche grazie anche 

alla sua struttura realizzata con mattoni senesi, il tipico pavimento in cotto e la tipica pietra serena.  

Il CDH Hotel Radda è dotato di 

tutti i servizi di cui un Ospite 

può necessitare, si compone di 

un Ristorante con cucina tipica 

toscana, un Wine Bar, la SPA 

con cabine massaggi e 

percorso relax, la piscina 

esterna che affaccia sulle 

suggestive colline del Chianti, 

ampio parcheggio esterno 

riservato agli Ospiti e vanta 

viste mozzafiato da qualsiasi 

punto dell'hotel.  

La colazione prevede un buffet 

molto ampio con una vasta 

scelta di prodotti rigorosamente freschi e home made, come le torte, i biscotti, le marmellate, affinché anche 

nei cibi si possa assaporare 

il gusto della Toscana ed 

affinché si possa regalare 

ad ogni Ospite un ottimo 

Risveglio.  

La connessione wi-fi 

gratuita in tutte le aree 

dell'hotel permette di 

restare connessi in 

qualsiasi momento.  

 

  

http://www.hotelraddainchianti.it/it/hotel.html
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Radda in Chianti 
Radda in Chianti è uno spettacolare borgo medievale racchiuso da possenti mura difensive, situato sulla 
cima del colle che divide le valli di Arbia e Pesa. Dalle origini molto antiche, sembra sia stato abitato sin dal 
lontano 9° secolo e menzionato per la prima volta in un documento ufficiale del 1002. Al suo aspetto 
tipicamente medievale, caratterizzato da stradine strette e dai classici edifici a torre del periodo, si aggiunge 
il fascino tradizionale toscano delle facciate in pietra locale.  
Non c'è da stupirsi che in passato Radda sia stata la capitale della regione del Chianti: la sua posizione 
strategica, infatti, servì come punto di coordinazione tra le vicine cittadine di Gaiole e Castellina. Il panorama 
mozzafiato, l'atmosfera tipica di un piccolo borgo toscano, il calendario sempre ricco di eventi culturali e 
folcloristici ed i sapori naturali di questa terra fanno di Radda una di quelle destinazioni che dovreste 
assolutamente includere nel vostro itinerario alla scoperta del Chianti. 
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Le cose da vedere a Monteriggioni in 1 giorno 
Monteriggioni è un grazioso comune che dista solamente 10 km dalla provincia di Siena. È un luogo 
estremamente particolare, soprattutto perché è un territorio che fa parte della Montagnola Senese: borgo 

molto affascinante che attira turisti 
da tutto il mondo. Ciò che rende 
veramente unico questo posto è la 
storia del paese, che sembra esser 
incisa in ogni suo vicolo, edificio, 
scalinata; così, questo piccolo grande 
tesoro immerso nella verde Toscana 
presenta incantevoli luoghi da 
visitare, da vivere e da ricordare. 
Monteriggioni divenne una fortezza 
nel XIII secolo, quando furono erette 
le mura di cinta per proteggere il 
confine nel corso delle guerre fra 
Siena e Firenze. Per questo la prima 

attrattiva da visitare sono proprio le mura che circondano il borgo: non è un caso che Dante Alighieri fu 
così impressionato dalla maestosità 
della fortezza e delle 14 torri da 
citarle nella Divina Commedia, 
paragonandole a dei giganti. La 
cinta muraria è costruita in pietra e 
si estende per 570 metri. Oggi è 
possibile accedere ai 
camminamenti sulle mura 
acquistando un biglietto (3€), 
un’opportunità che è meglio non 
lasciarsi scappare perché da questo 
punto di osservazione si ammirano 
la Valdelsa e le colline del Chianti, 
una veduta che simboleggia il 
fascino inimitabile della campagna senese. 
Il centro storico di Monteriggioni è agevolmente percorribile a piedi, iniziando dalla Porta Franca (l’accesso 

principale della città), rivolta in direzione 
di Roma e perciò nota anche come 
Romea. Piazza Roma è il punto d’incontro 
principale per gli abitanti, inoltre è 
attorniata da ristoranti tipici, bar e dalla 
chiesa in stile romanico- gotico di Santa 
Maria Assunta. Questa fu costruita nel 
1213, l’anno della fondazione di 
Monteriggioni, e successivamente 
modificata nel XIX secolo. Da Piazza Roma 
passa anche la Via Francigena, l’insieme 
di strade che porta da Canterbury a Roma 
attraversando l’Inghilterra, la Francia, la 
Svizzera e l’Italia. È diventato frequente 
incontrare a Monteriggioni dei viaggiatori 

che hanno deciso di cimentarsi in questo lungo e avventuroso pellegrinaggio a piedi . 
  

http://www.viefrancigene.org/it/
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Nel Museo delle Armi e delle Armature di Monteriggioni (Museo Monteriggioni in Arme) sono ospitate 
riproduzioni di armi e armature di epoche storiche differenti (principalmente Medioevo e Rinascimento).  

In alcune sale è possibile indossare le 
riproduzioni di alcune parti di armature e 
immedesimarsi in un cavaliere pronto a 
tutto per difendere il proprio borgo, 
inoltre i pannelli informativi e 
l’audioguida (disponibile in diverse 
lingue) aiutano a comprendere meglio gli 
avvenimenti storici più importanti che 
riguardano Monteriggioni. 
Monteriggioni, con le mura uniche e 

singolari, e anche i suoi splendidi dintorni 

sono stati lo scenario di numerosi spot pubblicitari. Andando a ritroso nel tempo si deve partire da Vittorio 

Gassman con la pubblicità del Banco di San Paolo e Luciano Pavarotti con il Monte dei Paschi di Siena, mentre, 

con la regia di Tornatore, Banderas e Valeria Mazza si sono cimentati per lo spot di Calze Sanpellegrino. 

Innumerevoli anche le pubblicità per le autovetture, cominciando da Citroen Xsara con protagonista Claudia 

Schiffer e a seguire Ford Escort, Nissan Micra, Fiat Punto e Fiat Marea. Anche il mondo cinematografico ha 

usufruito di questo incantevole scenario di Monteriggioni. Già nel 1949 il film di Enry King “Il principe delle 

volpi” con Tyrone Power e Orson Welles ebbe qui alcune riprese. Numerose altre pellicole hanno qui girato 

delle scene come “Io ballo da sola” di Bernardo Bertolucci del 1996, “Il paziente inglese” di Anthony Minghella 

del 1996, “Un tè con Mussolini” di Franco Zeffirelli del 1999, “Il Gladiatore” di Ridley Scott del 2000 e “Amici 

Miei -come tutto ebbe inizio” di Neri Parenti del 2010. 
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Cantina Vallepicciola  (www.vallepicciola.com) 
L’Azienda Agricola Vallepicciola si estende per 265 ettari, 
di cui 70 vitati ed altri 40 che saranno piantati entro i 
prossimi 2 anni, sul versante orientale di Castelnuovo 
Berardenga, in provincia di Siena, zona del Chianti 
Classico, ideale per la produzione di vini eccezionali. I 
vigneti sono distribuiti sui territori collinari a sinistra del 
fiume Arbia, ricchi di argilla, calcare e ciottoli di pietra. Un 
lavoro meticoloso in vigna, rese bassissime e molto 
concentrate permettono di produrre uve di qualità e 
ricche di profumi. La nuova moderna cantina valorizza le 
caratteristiche varietali dell’uva creando una gamma di 
vini con carattere forte e notevole eleganza allo stesso 
tempo. 
 

Costruire una nuova cantina ampia e moderna in un 
contesto prezioso come il Chianti è stata una sfida 
importante. Il territorio ricco di qualità paesaggistiche 
e di presenze storiche impone una grande attenzione 
per l’inserimento di ogni nuova costruzione. Le 
ambizioni del progetto riguardanti la funzionalità e 
facilità di gestione delle varie fasi produttive, la 
capacità dell’invecchiamento e dell’affinamento in 
bottiglia relativi a circa 100 ettari di vigneti hanno 
suggerito il prevalente interramento del fabbricato 
sotto il declivio di una conca naturale la cui forma è 
diventata l’impronta su cui l’edificio si è sviluppato. La 
superficie di circa 6.000 mq ha due piani interrati in cui 
trovano spazio tutte le lavorazioni, dalla fermentazione all’invecchiamento, confezionamento in bottiglia e 

spedizione, seguendo un progressivo discendere dalla superficie verso le zone più basse e sotterranee. 
L’unica porzione di fabbricato che resta fuori terra è quella destinata oltre che al ricevimento e alla cernita 
delle uve alle funzioni più amministrative, commerciali e di accoglienza del pubblico; essa cercherà di porsi 
in rapporto al paesaggio circostante con volumi bassi e ampie vetrate che consentano anche attraverso 
l’edificio la percezione visiva delle vigne che formano una sorta di cornice. 

  

http://www.vallepicciola.com/
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MENU 

SABATO 30 GIUGNO PRANZO 
Ristorante De Gustibus, Hotel CDH 

 

NORMALE VARIANTE VEGERARIANI 

 
Tartare di manzo e cialda di grana 

--- 

Penne al pomodorino, cipollina e basilico 

--- 

Pannacotta con riduzione al Chianti 

--- 

Acqua 

 

 
Caprese fresca e olio al basilico 

--- 

Penne al pomodorino, cipollina e basilico 

--- 

Pannacotta con riduzione al Chianti 

--- 

Acqua 

 

SABATO 30 GIUGNO CENA 
Ristorante De Gustibus, Hotel CDH 

 

 
La panzanella 

--- 

Costata alla fiorentina 

(1.2 Kg ogni 3 persone) 

--- 

Tiramisù 

--- 

Acqua 

 

 
La panzanella 

--- 

Involtini di pasta fillo ripieni di couscous e 

verdurine con tarte tatin di carote e pecorino 

--- 

Tiramisù 

--- 

Acqua 

 

DOMENICA 1 LUGLIO PRANZO 
Ristorante Il Peposo 

 

 
Tagliatelle porcini e salsiccia 

--- 

Tagliata con rucola 

--- 

Crostata di marmellata 

--- 

Acqua, Caffe 

Vino Chianti Classico Vallepicciola 2015 

(1 bottiglia ogni 2 persone) 

 

 
Tagliatelle ai porcini 

--- 

Tomino con verdure grigliate 

--- 

Crostata di marmellata 

--- 

Acqua, Caffe 

Vino Chianti Classico Vallepicciola 2015 

(1 bottiglia ogni 2 persone) 

 
 


